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L’ offensiva militare di
Kiev nell’Ucraina
orientale rischia di

spegnersi sul nascere. Una co-
lonna di soldati ha consegnatoi
caricatori delle armi a una folla
di filorussi che li circondava. I
paramilitari hanno catturato
sei blindati ucraini innalzando
la bandiera di Mosca. Miliziani
armati hanno occupato, dopo
gli altri edifici pub-
blici, anche il muni-
cipio di Donetsk,
«capitale» della ri-
volta separatista.
Nessuno ha spara-
to, ma un caccia di
Kievèsfrecciatoavo-
lo radente sui blin-
daticatturati.Unasi-
tuazione a dir poco
caotica con il presi-
dente russo, Vladi-
mir Putin, che parla
dipaese«sull’orlodi
una guerra civile»
durante una telefo-
nata al cancelliere
tedesco Angela Me-
rkel.

Tutti sperano che
siasolo un gioco pe-
ricoloso per alzare
la posta in vista del-
l’incontro a Ginevra di oggi fra
Russia, Ucraina, Usa e Unione
europea. Vertice che nelle ulti-
me ore rischiava di saltare per
l’escalation militare.

La Nato, però, ha annunciato
il rafforzamento in pochi giorni
delledifeseaeree,navalieterre-
stri nell’Europa orientale. Il se-
gretario generale, Andres Fogh
Rasmussen, conferma che sa-
rannoschieratipiùaereineicie-

liorientali,piùnavinelmarBal-
ticoenelMediterraneoorienta-
leealtriuominiemezzisulterre-
no nei Paesi alleati esposti alle
zampate di Mosca.

Le immagini dei blindati
ucraini catturati dai filorussi,
zeppi di miliziani armati e ma-
scherati, hanno fatto il giro del
mondo. Quando sono giunti
nellacittà«barricata»diSlavian-
sk,unodegliobiettividell’offen-
siva di Kiev, la gente ha accolto
lacolonnaconfioriegridadigio-
ia. Sul primo blindato sventola
unabandierarussa esu unaltro
il vessillo dei veterani delle for-
ze paracadutiste. In rete circola
un curioso filmato di un fuori-
strada che rincorre un blindato

inapertacampagna.Gliattivisti
filo russi disarmati a bordo rie-
scono a bloccarlo. Oltre ai blin-
dati a Slaviansk, dove sarebbe-
ro state distribuite armi alla po-
polazione sono apparsi dei car-

ri armati di fattura apparente-
mente artigianale, ma temibili.
Lanotiziadiunagrossasparato-
ria a un posto di blocco all’in-
gresso della città non è confer-
mata.

IlgovernodiKievannunciadi
averarrestato23agentideiservi-
zi segreti militari russi e sostie-
ne che paracadutisti del 45esi-
mo reggimento delle truppe
aviotrasportate di Mosca sono

giàpenetratinell’Ucrainaorien-
tale.

Invece una colonna di soldati
di Kiev entrata a Kramatorsk è
statacircondatadaunafolladifi-
lorussi.Allafineimilitari,piutto-

sto che sparare, hanno conse-
gnato i caricatori e disattivato le
armi pesanti. Nelle stesse ore
una ventina di membri armati
di Oplot, una milizia filo russa,
haoccupatoil municipio.Ilsin-
dacocontinuaalavorareelapo-
lizia si guarda bene dal muove-
reun dito.Nonacasoilgoverno
centrale ha spedito all’Est il mi-
nistrodellaDifesa,MykhailoKo-
val,esiluratoilcomandantedel-
laGuardia nazionale.Inpratica
l’offensiva ucraina ha conqui-
stato solo l’aeroporto militare
diKramatorsk,masembrainca-
pace di avanzare.

A Odessa, nel sud del paese,
dove tutti sperano nell’avvio
della stagione turistica, è stata
primaannunciataepoismenti-
ta la proclamazione di una «re-
pubblica autonoma» sullo stile

di quella di Donetsk.
KievaccusaMoscadiinnalza-

re un «nuovo muro di Berlino»,
ma

l’incontro a quattro di Gine-
vra di oggi servirà a capire se
uno spiraglio negoziale è possi-
bile o l’Ucraina sarà destinata a
sprofondare nella guerra civile.
La Pasqua, domenica e lunedì,
checoincidepercattolicieorto-
dossi, potrebbe suggellare una
tregua.

www.faustobiloslavo.eu

Nelle roccaforti filorusse, presidiate
da miliziani armati, nell’Est dell’Ucrai-
na i nostri nonni hanno combattuto
asprebattagliedurantelasecondaguer-
ra mondiale. Le immagini dei blindati e
dellebarricatefannotornare alla mente
una sorta di «amarcord» di guerra. Do-
netsk,la«capitale»dellarivoltaseparati-
stasichiamavaStalinoedèstataconqui-
stata dalla divisione Celere. I reggimen-
ti della Pasubio combatterono casa per
casa a Gorlovka, dove la polizia ucraina
è passata con i filo russi. A Lugansk, una
delle prime città in rivolta, cominciò la
controffensiva dell’Armata rossa che
chiuseinunatragicasaccainostrialpini
in ritirata dal Don.

Nel1941 il comando tedesco accelerò
l’avanzata verso il bacino del Donbass,
ricco di miniere, cuore odierno dell’in-
surrezione armata contro Kiev. La città
principale, Donetsk, si chiamava Stali-
nonontantoinonorealdittatoresovieti-
co,magrazieallesueacciaierie.Inrusso
«stal», soprannome del sanguinario ri-
voluzionariogeorgiano, significaaccia-
io. Nell’ottobre 1941 le divisioni Pasu-
bio, Torino e Celere avanzavano nel-
l’Ucraina orientale assieme alle Cami-
cie nere. Mussolini aveva spedito sul
fronte orientale, al fianco dei tedeschi

impegnati nell’operazione Barbarossa,
un intero corpo di spedizione. Stalino/
Donetsk fu conquistata abbastanza fa-
cilmente e gli italiani rimasero per mesi
in città gestendo lo scalo ferroviario.

Su YouTube, come per la guerra della
disinformazione di oggi, esistono falsi
filmati della battaglia. Qualche decina

dichilometripiùanord,aGorlowka,og-
giinmanoaifilorussi,laresistenzasovie-
tica fu temibile e lo scontro con i soldati
italiani feroce. Nell’abitato di Nikitovka
l’80˚ reggimento della divisione Pasu-
bio rimase circondato dai fucilieri del-
l’Armata rossa dal 6 al 12 novembre
1941. La battaglia ci costò centinaia di

vittime fra morti e feriti.
L’annodopoisoldatiitalianiarrivaro-

no in soccorso della 17esima armata te-
descaindifficoltàaIzium,doveisovieti-
ci avevano sfondato il fronte. Martedì le
colonne di blindati ucraini sono pene-
trateversoleroccafortifilorussenellare-
gione di Donetsk proprio da Izium. La
cittadina era l’ultima fermata della tra-
dotta,omegliodeicarrimerci,cheporta-
va gli alpini dall’Italia verso il fronte del
Don.

Nell’odierna Lugansk i filorussi han-
no occupato i primi edifici pubblici sac-
cheggiandol’arsenaledellacentraledei
servizisegretiucraini.Nel1942,quando
arrivarono le truppe tedesche, si chia-
mava Voroshilovgrad. In zona prestava
servizioilcapitanod’artiglieriaBenedet-
to De Beni. L’ufficiale salvò dalla perse-
cuzione nazista le sorelle ebree Sara e
Rachel Shirayev Turok, che furono ag-
gregate alle truppe italiane nelle cucine
dacampo.Nellaprimaveradel1943riu-
scirono ad arrivare in Italia dove De Be-
nilenascosevicinoaBergamo.Ilcapita-
no fu deportato in un campo di concen-
tramentotedescoenel1996ottenneilri-
conoscimentodi«Giustofralenazioni».

L’area di Lugansk/Voroshilovgrad è
laregionedoveiniziòlariscossadell’Ar-
matarossa,chechiuseinunenormesac-
caisoldatiitalianieliberòl’interaUcrai-
na il 28 ottobre 1944.
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RAFFICA DI ACCUSE
Il premier ucraino
attacca Putin: vuole un
nuovo muro di Berlino

diFaustoBiloslavo

Lì dove i nostri nonni hanno combattuto

OGGI A GINEVRA
Stati Uniti, Ue e le parti
in conflitto riunite
per cercare una tregua

Nel ’41 le divisioni Pasubio, Torino e Celere avanzavano
proprio nelle stesse zone teatro degli scontri di questi giorni

il focus

CAOS IN UCRAINA Sull’orlo della guerra civile

Kiev, la resa dei primi soldati
Consegnate le armi ai filorussi
Segnali di cedimento a Est, dove i militari pro-Mosca incassano nuovi
successi: conquistato il municipio di Donetsk e sequestrati sei blindati

CACCIA IN VOLO
Prove di guerra sul suolo ucraino dove si alza in
volo un jet da combattimento. Sopra, anche il
fermo di un fotoreporter del giornale
«Kommersant» da parte di forze filorusse

il reportage

IN AZIONE
Militari
italiani in
azione. Gli
uomini dei
reggimenti
Pasubio,
Torino e
Celere hanno
affiancato le
Camicie nere
nella
battaglia in
Russia

Blindati e barricate come nella Seconda guerra mondiale
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Partenza da Milano, Bologna e Roma il 30 maggio 2014
Rientro in Italia il 6 giugno 7 notti / 8 giorni
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